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• m NAPOU. Nomine lottlua-
> le al Comune di Napoli: fuma

ta nera per II secondo giorno 
eorutcuilvo. Non era ancora 
scoccato mezzogiorno quan
do Il sindaco socialista Pietro 
Leni ha terminato l'appello: 
nella sala del Baroni erano 
presenti appena 39 degli 80 
consiglieri, La seduta dunque 
e lilla dichiarata nulla. La 
coalizione a sei non ha avuto 
la Iona di presentarsi In aula 
per rispettare l'ordine del 

Storno: le nomine del presi-
enti e del consigli d'ammini

strazione delle tre principali 
aziende municipalizzale, ac
quedotto, centrale del latte e 
Alan. Tra le assenze «ecce!-
lenll., duella del capogruppo 
de Enzo Scolti, del capogrup
po dal Psl Nello Polese e dello 
slesso Marco Pennella. Le op
posizioni comunista « missina 
hanno abbandonalo per pro
tasta la sala. 

«Uno spettacolo deprimen
te, lesivo della dignità del 
Consiglio comunale», ha com
mentato Il capogruppo pel 
Gerardo Chlaromonte, Ma an
che dai ranghi della maggio
ranza si sono levate voci di 
dissenso accompagnale da 
manifestazioni di disagio. Du
rissimo fon. Franco De Lo
renzo, capogruppo liberale: 
•La presenza In Consiglio co
munale * una questione mora
le: slamo stati eletti per lavora
re In assemblea, non per as
sentarci., 

Elatta poco più di due mesi 
la, la giunta Leni di Ironia alla 
prima, Impegnativa prova si * 
mostrata tenia bussola e coe
sione Interna. «Un* maggio
rante che - ha sottolineato II 
comunista Berardo Impegno 
- nonostante l'atteggiamento 
tracotante di alcuni suol espo
rtanti, nella realti si dimostra 
Incapace di governare». Lune
di Il Consiglio comunale si » 
concluso (In nottata) con un 
risultato a lavora del Pel: le 
nomine nelle Usi si faranno 
tra una sellimene precedute 
da un approfondilo dibattito 
sulla situazione della lenita a 

• Napoli. 
Oggi, Infine, terzo retina' 

dedicato «I teatro San Carlo 
con la designazione di quattro 
consiglieri 3'ammlnlstrazlone. 
Per il massima Istituzione cul
turale cittadina l comunisti 
chiudono che II Consiglio co
munale scelga -personalità di 
•picco ed autonome dalla lo
gica della lottizzazione del 
parliti e delle correnti", Da 
parte sua II Pel e favorevole 
alla riconferma dell'editore 
Gaetano Macchiatoli, consi
gliere uscente, «esponente di 
grande competenza della vita 
culturale napoletana». Se pero 
Il giunta pensa di realizzare 
un colpo di mano escludendo 
Il minoranza, Il Pel compir» 
«tutti I passi politici e legali per 
la salvaguardia del pluralismo 
culturale» all'Interno del S. 
Carlo, QLV. 

Fomiti dall'Istituto superiore di sanità 
i dati sulla malattia 
Conseguenze economiche e sociali di una 
sindrome senza speranze 

Curare l'Aids 
costerà 170 miliardi 
Negli Usa, all'inizio degli anni 90, l'Aids costituirà 
la prima causa di morte. La sindrome è infatti desti
nata a rimanere, per lungo tempo, incurabile. Il 
vaccino è ancora lontano e l'impiego di Azt, il 
farmaco oggi usato con effetti secondari pesanti, 
da estendere con prudenza. Questi i dati che emer
gono da un convegno dell'Istituto superiore di sa
niti sulla malattia del secolo. 

ANNA MORELLI 

ME ROMA. «I problemi socia
li e morali che oggi abbiamo 
davanti sono dovuti proprio al 
fatto che per l'Aids non ci so
no per ora soluzioni». L'affer
mazione di Lue Montagnier, 
ricercatore dell'Istituto Pa
steur di Parisi, riassume II si
gnificalo del convegno «La 
questione Aids oggi: ricerche 
e prospettive», svoltosi Ieri 
presso l'Istituto superiore di 
saniti. 

Ribadito come presupposto 
che la malattia è incurabile e 
che, sari ancora per lungo 

tempo, sui tappeto restano 
tutti I problemi che ne conse
guono - scientifici, etici, giuri
dici ed economici - affrontati 
dal diversi «specialisti». 

Non esiste vaccino - è stato 
ripetuto qui, dopo il convegno 
di Napoli di qualche giorno la 
- anche se negli Usa alcuni 
preparati si stanno sperimen
tando sull'uomo. Analogo 
tentativo si lari nei prossimi 
mesi In Francia su 30 volontari 
con un prodotto tuttavia di
verso da quello americano. 
Olire l'Azi (il farmaco che vie

ne usato sperimentalmente 
anche in Italia con effetti se
condari però altamente tossi
ci) esistono altre sostanze te
rapeutiche antivirali che in 
Francia stanno studiando in 
laboratorio. Montagnier non 
esclude un Impiego precoce, 
in un prossimo luturo, del
l'Azi, tuttavia si dichiara molto 
prudente e rispettoso di tutte 
le regole e procedure clini
che. -Personalmente - affer
ma con una punta polemica 
nel confronti degli americani 
- preferisco avere risultati va
lidi sugli animali prima di pas
sare alla sperimentazione sul
l'uomo». Quanto al periodo di 
sleroconverslone di individui 
«a rischio» ritiene essere un 
problema ancora «aperto». 
Fra II momento del contagio e 
l'accertata sieropositività c'è 
una «finestra silenziosa», un 
periodo di latenza che può ar
rivare anche ad un anno e 
mezzo, ma anche di più, stan
do agli studi fatti sugli emofi
liaci. Il periodo della «finestra 

Un governo ombra 
delle elette 
in Parlamento? 
ma ROMA. Alla presidenza, 
Ersilia Salvato e Ciglia Tede
sco, Elena Montecchl, Roma
na Bianchi, Carol Beebe Ta
rameli! e Mariella Gramaglie: 
In «platea» altre deputate e se
natrici (tante), ma solo una -
Anna Donati, verde - che non 
sia de) gruppo delle parlamen
tari «Ielle nelle liste del Pel. 
•Le avevamo invitate», dice 
Elena Montecchl, «ma non so
no venute». In cartella, per le 
giornaliste e I giornalisti pre
senti, proposte e disegni di 
legge presentati da senatrici e 
deputate. Sull'Introduzione 
dei temi relativi alla sessualità 
nella scuola, sul diritti delle 
prostitute, sull'Istituzione per 
legge della Commissione per 
le pari opportunità presso la 
presidenza del Consiglio (tutti 
presentati In Senato); In mate
ria di lavoro e di tutela della 
maternità (alla Camera). 

SI resoconta «il primo gior
no delle telefonate», del filo 
diretto aperto dal gruppo a 
partire da questa settimana 
(dal lunedi al venerdì, dalle 10 

alle 12: tei. 67179640): si e 
trattato in maggioranza di ri
chieste-proposte di collabora. 
zlone (volontaria) alle attiviti 
delle parlamentari. Il «dateci 
una mano» degli annunci dif
fusi nei giorni scorsi su Ire 
quotidiani è stalo, si può dire, 
preso alla lettera. 

•Un segno - dice Emilia Sal
vato - di come le donne In
tendano in modo diverso dal 
governo la solidarietà». E un 
tema che ricorre • 6 lavoro di 
questi giorni, delle donne In 
particolare, al Senato - quello 
della «filosofia» (e pratica) 
che Informa la nuova legge fi
nanziarla: uno spostamento 
della solidarietà dalla società 
alla famiglia e, in definitiva, 
sulle spalle delle donne. CI 
vorrebbe un governo-ombra 
delle donne? SI - dicono le 
molle intervenute - a patio 
che le donne elette nelle liste 
del Pel non siano lasciate da 
sole: alle elette degli altri par
titi - hanno detto - chiediamo 
di stringere un patto, superare 
le logiche di schieramento e 
rendere conto alle donne. 

Il boato nel centro di Velletri 

silenziosa» è naturalmente 
molto pericoloso per quanto 
riguarda le trasfusioni di san
gue. Ma torniano alle «ricadu
te» sociali del fenomeno Aids, 
In termini economici innanzi
tutto, tenendo presente che 
secondo «stime accreditate» 
negli Usa, all'inizio del prossi
mo decennio, l'Aids costituirà 
la prima causa di morte per la 
popolazione con eli compre
sa tra i 25 e I 44 anni (a New 
York e a San Francisco, se
condo quanto esposto dalla 
professoressa Graziella Casel
li, docente di demografia alla 
•Sapienza» di Roma, la malat
tia si trova già da ora nella gra
duatoria delle cinque princi
pali cause che conducono a 
morte gli uomini nelle età 
comprese tra i 25 e I 54 anni 
con importanti future conse
guenze su nuzialità, natalità, 
ecc.). 

I primi risultati economici 
di una certa attendibilità - ri
ferisce il professor Anlonlo 
Brenna, docente di economia 

sanitaria all'Università di Mila
no - ci vengono riferiti ancora 
dagli Usa. I soli costi diretti 
dell'Aids a valore costante del 
denaro, passerebbero da 900 
milioni di dollari dell'85 a 7 
miliardi di dollari nel 1991. 

In Italia nel 1985 l'Aids è 
costalo «dirottamente» 9 mi
liardi, e 2 miliardi e 800 milio
ni per costi indolii (assentei
smo, mancala produttività). 
Nel 1991 spenderemo 140 mi
liardi per cure e screening e 
26 miliardi «indotti». I grossi 
costi sociali dipendono dalla 
velocità di diffusione e dall'al
lungamento della vita media 
del malato di Aids. Non sareb
be anche economicamente 
molto vantaggioso spingere a 
fondo il pedale della r/cerca 
con investimenti adeguati?, si 
chiede il professor Brenna. 

Quanto ai costi sociali, il 
professore Stefano Rodotà, 
docente di diritto civile all'U
niversità di Roma, ha prospet
tato il rischio di un uso impro
prio dell'Aids, come «virus po

litico», diretto cioè a sollecita
re consensi a politiche autori
tarie facendo leva sull'allarme 
sociale. In lealtà il presunto 
conflitto tra interessi indivi
duali e collettivi è un falso 
problema risolvibile con una 
strategia fondala largamente 
sulla responsabilizzazione. 
Rodotà ha portato ad esem
pio il controllo sull'andamen
to del fenomeno (con tesi ob
bligatori o nascosti) e la rac
colta dei dati. Entrambi pos
sono essere perseguiti senza 
utilizzare forme restrittive o 
coercitive. Il carattere volon
tario e anonimo del test soste
nuto da un'informazione ade
guata è ritenuto più produttivo 
anche a fini di intervento so
ciale perché Incentiva com
portamenti di spontanea ac
cettazione. L'uso dello stru
mento legislativo che taglia 
come un'accetta è dunque pe
ricoloso e improduttivo e pro
voca spesso solo fenomeni di 
discriminazione, a scuola, sul 
lavoro, e perfino nella stipula 
delle assicurazioni. 

Dal Sinodo appello a ritrovarsi nelle diocesi 

Troppe liti e rivalità 
tra le associazioni cattoliche 
La prima fase de l s inodo dei vescovi si è conclusa 
ieri senza c h e sia emerso , ancora, un orientamento 
preminente per definire il ruolo delle associazioni 
e dei movimenti cattolici nella realtà eccles iale e 
nella società. Altro tema al centro degli interventi 
di molti vescovi , soprattutto americani e canadesi , 
è il problema della donna, e in particolare di quale 
ruolo e quale p e s o deve avere oggi nella Chiesa. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. 
Ancora ieri e prima che, a par
tire da oggi, inizi il lavoro del 
•circuii minores» il cui compi
lo è di approfondire le temati
che, Guzrnan Carrlqulry, alu
tante laico del segretario spe
ciale del sinodo, ha affermato 
che è necessario «diminuire II 
livello di rivaliti e di litigiosità 
Ira le diverse associazioni del 
ledei! per costruire esperienze 
di comunione e di collabora
zione». Ha Invitato, In sostan
za, associazioni che operano 
da decenni nella Chiesa e nel
la società, come l'azione cat
tolica o gli scout, ed I movi
menti di nascita più recente o 
i focolarim, I neocadecume-

nali a superare «rivalità e liti
giosità» per ritrovarsi insieme 
nell'ambito della parrocchia e 
della diocesi. 

Dietro quest'appello c'è un 
grosso problema politico ri
guardante l'incidenza delle 
associazioni e del movimenti 
cattolici nella formazione di 
maggioranze parlamentari e, 
quindi, la loro influenza nel far 
valere la «visione cristiana» 
nelle leggi e nelle istituzioni 
dello Slato, Lo ha detto mollo 
chiaramente Felix Raab, udi
tore laico della Germania fe
derale, il quale ha insistito sul
la «necessità» di un coordina
mento del laicato cattolico 
per motivi politici. Ha rilevato 

che «la politica, soprattutto 
negli Stati con istituzioni de
mocratiche, è il campo in cui 
si attua il grande dialogo so
ciale sui valori e sugli obiettivi 
delle diverse componenti di 
un popolo e dove l'obbligato
rietà giuridica per tulli viene 
decisa attraverso maggioran
ze parlamentari». 

C nella prospettiva dell'im
pegno politico dei cattolici 
che le posizioni espresse dal 
cardinale Martini da una par
te, e da don Giussani dall'al
tra, assumono una connota
zione politica. L'arcivescovo 
di Milano ha sostenuto che le 
associazioni come I movimen
ti, vecchi e nuovi, devono agi
re di concerto con 1 vescovi 
dando la loro testimonianza 
sul terreno sociale e attorno ai 
grandi temi della pace, della 
promozione umana, dello svi
luppo per cui la scella politica 
è un fallo successivo e indivi
duale. Don Giussani, invece, 
difendendo I «carismi» dei 
movimenti ne ha rivendicato 
più autonomia e libertà di 
azione facendo comprendere 
che In tal modo essi già fanno 

politica. 
Un altro tema è emerso in 

molti interventi di vescovi, so
prattutto quelli americani e 
canadesi, riguardo al proble
ma della donna verso la quale 
tutti, tra cui lo stesso Papa, so
no prodighi di riconoscimenti 
ma il suo ruolo nella Chiesa 
non è mutato nel senso che, 
non solo le viene impedito di 
divenire sacerdote, ma le so
no state precluse, finora, an
che altre vie tra cui quelle di 
partecipare alla gestione della 
diocesi, delle parrocchie o di 
assumere altri incarichi, I cir
cuii minores dovranno elabo
rare quindi delle proposte da 
sottoporre all'assemblea ple
naria dei vescovi che si riunirà 
nuovamente dopo il 20. 

Nella giornata di ieri vanno 
registrali l'intervento del ve
scovo cubano, Hector Pena 
Gomez, il quale ha Illustrato il 
nuovo clima di dialogo esi
stente a Cuba tra la Chiesa e lo 
Stato dopo l'Incontro nazio
nale ecclesiale concluso*! nel 
febbraio 1986, e l'annuncio 
dell'arrivo dei vescovi vietna
miti. 

Esplode bombola del gas 
Quattro feriti, uno grave 
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Silvia"* Maria illuni* t vaK lWi di 2 e 6 anni ricoverate in ospedale dopo essere state estuile dalle macerie del palazzo crollato a Velletri, nella loto a fianco il 
libericelo <HitHtto dallo scoppio 
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ga> VELLETRI (Roma). Un 
boato assordante, seguito da 
un Innaturale silenzio rotto so
lo dalle grida d'aiuto del feriti. 
È italo questo. Ieri all'alba, Il 
risveglio del centro storico di 
Velleìri, una cittadina a qua
ranta chilometri da Roma. L'è-
sploslone di una bombola di 
gas da cucina ha completa

mente distrutto una casa da 
un piano In Piazza Pagnoncel-
II, sventrando I muri perimen-
frali di due edifici vicini. Per 
puro caso, nessuno è rimasto 
ucciso; del quattro feriti - tra 
cui due bambine di pochi anni 
- l'unico In pericolo di vita è 
Federico Qullll, 35 anni, che 
abitava nella casa dove si è 

verificala l'esplosione. L'uo
mo è stato trasportato con un 
elicottero al contro grandi 
ustionati dell'ospedale S 
Chiara di Pisa, dove è In pro
gnosi riservata «Sono stalo 
sveglialo da un rumore fortis
simo - racconta Renato Ros
selli, anche lui abitante nella 
piazza - mi sono vestito e so
no uscito correndo in strada 
Allora ho sentito un urlo di 

aiuto da un palazzo vicino e 
mi sono precipitato lì. Al pri
mo piano mancava una pare
te, e con altri ho aiutalo II pa
dre a tirare fuori dalla macerie 
due bambine» Le bambine, 
Silvia e Maria Assuma Quat
trocchi, di due e sei anni, e 
hanno riportalo soio lievi con
tusioni. Appena più gravi le 
condizioni di Ida Lozzi, 87 an

ni, che dormiva in una stanza 
alle spalle della casa dell'e
splosione. Ha riportato un 
trauma cranico ed una ferita 
al viso. Per Federico Qullll. in
vece, si dimostrava subito ne
cessario il ricovero in un 
ospedale più attrezzato. L'e
splosione ha reso inagibiil altri 
tre stabili GII Inquilini sono 
stati sistemati in albergo a cu
ra del Comune. • G.S. 

Quindici giorni 
di «tutta Cina» 
sotto targa Coop 
m ROMA Cara, infinita Ci
na. Arriva infatti, sulle robuste 
ali della Coop, una «quindici 
giorni» di ricca e multiforme 
promotion che appunto porta 
sino a noi, dai lontani giardini 
dell'ex Celeste Impero, molte 
visioni della favolosa storia e 
millenaria civiltà cinese. La 
cucina, certo, per prima. 

Sotto le edicole-pagoda, 
laccate ovviamente di oro e 
rosso, allestite dalla Coop nei 
suoi 1350 punti vendita sparsi 
In tutta Italia, sarà offerto, per 
la «gioia di vivere» del pubbli
co italiano, un colorito cam
pione dell'immenso ricettano 
cinese (qualcosa come 5000 
piatti) e messi a disposizione 
almeno quaranta prodotti ori
ginali, cioè gli ingredienti ba
se della cucina mandarina. 
Una cucina colta, come è no
to, (ondata sulle onnipotenti 
forze della vita universale, lo 
Yin (la terra, il femminile) e lo 
yang (il cielo, il maschile). Ma 
forse, più che nel nucleo ideo
logico, il suo segreto profon
do sta nel principio, secondo 
il quale gli ingredienti devono 
essere genuini e soprattutto 
freschi 

Ma non solo cucina. La Se
rica - così nell'impero roma
no era nota la Cina, il lontano 
e felice paese dove, secondo 
Strabene, sì viveva duecento 
anni - viene avanti con mera
viglia. Ecco «Long», il drago 

divino e beneaugurante (di 
bambù lino o carta), precedu
to dalla luna rossa o perla lu
nare, chimera con testa di 
cammello, palmo di tigre e 
117 squame dì carpa; ecco te 
Imprendibili ombre eInes), 
•ombre di pelle», teatro della 
illusione e dell'amore perdu
to, ecco il •Wushu», nobile ar
te marziale dalla vastissima 
gamma di discipline (a mani 
nude, anche mani nude con
tro armi), alcune delle quali 
risalenti addirittura al neoliti
co come il ttanctitwu, danza 
con ascia e scudo, e il chaotì, 
la lotta dei soldati. 

Si potrà poi provare il famo
so «Ma Jongg», passione euro
pea degli Anni Venti, gioco 
bellissimo dalle 144 pedine 
(numeri e semi usati come 
carte da poker) e perdersi die
tro «neve cinese», «farmaco di 
fuoco», «scintille d'argento», 
•fiori dì fiamma». ) più spetta
colari fuochi d'artificio del 
mondo, già ben noti alla fasto
sa Roma barocca. 

La mostra più affascinante 
è a Roma (Palazzo Venezia, 
coi cento bronzi dell'antico 
regno di Dian (tra il VI e il I 
sec. a.C), ma anche Milano, 
Firenze, Ravenna avranno 
motta made in China. Quanto 
ai «1 Ching», sacro testo del 
«Mutamenti», saranno dispo
nibili (a Roma. San Michele) 
in versione elettronica. 

Udienza all'Aita Corte 

Per la tassa sulla salute 
attesa la sentenza 
entro la fine del mese 
ara ROMA. La Corte costitu
zionale ha discusso ieri In 
udienza pubblica i riconi sulla 
legittimila della lassa sulla sa
lute, introdotta dalla Finanzia
ria '86. La sentenza verrà resa 
nota entro la fine del mese. 
Una decisione molto attesa, 
particolarmente dal lavoratori 
autonomi; ma anche dallo 
Stato, che nell'86 ha riscosso 
circa quindicimila miliardi. 

Nell'udienza di ieri gli avvo
cali che patrocinano i ricor
renti hanno denunciato l'in
giustificata disparita dei pre
lievi, che penalizza I redditi 
minori, e la diversità di tratta
mento ira lavoratori autonomi 
e dipendenti. Si t anche nota
to il fatto che la lassa viene 
calcolala in base all'imponibi
le Irpet dichiarato anziché In 
base a quello definitivamente 
accertato, che in molti casi e 
di gran lunga superiore. Se
condo I legali il contributo ha 
sostanzialmente natura di Im
posizione tributaria, ma è sta
to introdotto da una legge che 
- essendo di formazione del 
bilancio dello Stato - non era 
abilitata ad introdurre nuove 
imposte. Inoltre il contributo 
ha natura generica ed è stato 
costruito senza una valutazio
ne dei costi del servizio sani
tario nazionale. 

La legittimiti della tassa è 
stata sostenuta dai rappresen
tanti dell'Avvocatura dello 
Stato. Hanno anzitutto richia
malo la semenza pronunciata 
l'anno scono dalla Corte In 
materia di contributi sociali 
per maialila. Con quella sen
tenza I giudici della Consulta, 
dichiarando legittime le di
sposizioni di legge che dal 7 9 
fino all'introduzione della 
nuova Imposta hanno regola
to la misura dei contribuii do
vuti, hanno negato l'esistenza 
di una dispariti di trattamento 
tra Uberi professionisti e com
mercianti, artigiani, coltivatori 
direni, lavoratori dipendenti. 
Hanno anche negato la natura 
fiscale della lassa. 

È stato fatto Inoltre osserva
re dagli avvocali dello Sialo 
che II lavoratore dipendente 
subisce il prelievo mese per 
mese, mediante ritenuta alla 
fonte, mentre il lavoratore au
tonomo paga II contributo an
nualmente e In riferimento ad 
un reddito decurtato delle 
spese di produzione. Quanto 
al riferimento al reddito di
chiarato amichi a quello defi
nitivamente accertato, secon
do l'Avvocatura dello Stato e 
frollo di erronea Interpreta
zione poiché non trova soste
gno in alcun dato normativo. 

Referendum giustizia 

Responsabilità dei giudici 
Firmano per il no 
numerosi ambientalisti 
ezai ROMA. Un gruppo di 
esponenti ambientalisti ha dif
fuso un appello per il no nel 
referendum sulla responsabi
lità civile dei giudici. Il docu
mento sottolinea che «in que
sti anni la via giudiziaria ha co
stituito uno strumento fonda
mentale per Mio il movimen
to». .'nino ci* - si fa notare -
rischia di essere vantato dal 
referendum così come è stato 
proposto. Se vinceranno I si, 
infatti, ogni magistrato sari 
esposto al rischio di qualsiasi 
azione di risarcimento civile 
senza alcun limite, senza al
cun filtro e senza alcuno sche
ma prefissato di responsabili
tà, In un campo, come quello 
della giustizia civile, dove chi 
ha più mezzi e più avvocati ha 
le migliori possibilità di suc
cesso anche se ben poche ra
gioni da far valere. E di ciò 
approfitteranno non i pove
racci e gli inquinati, ma, come 
sempre, I potenti e gli inquina
tori». I promotori dell'iniziati
va per il no sottolineano che 
la disciplina della responsabi
lità civile dovrà avvenire «sal
vaguardando il principio del
l'indipendenza della magistra-

Scienza 
Ecco «Ape» 
il super 
computer 
m* NAPOLI Si chiama Ape 
ed è tra I più potenti e, soprat
tutto, tra i più economici cal
colatori del mondo. Nasceri 
Ira un mese all'Istituto di Fisi
ca dell'Università di Roma. È 
alto un metro e ottanta, largo 
novanta centimetri, spesso 
sessanta, consuma tre kilowat 
e può fare un miliardo di ope
razioni al secondo. Costa ap-
rina cinquento milioni di lire. 

un supercalcolatore-paralle-
lo, risultato del «Progetto 
Ape», finanziato nel 1985 dal
l'Istituto nazionale di fisica nu
cleare. La sua principale ca
ratteristica è II costo ridottissi
mo rispetto a slmili esemplari 
costruiti In Usa o in Giappone, 
che costano attorno ai venti 
miliardi di lire. 

Il professor Nicola Cabib-
bo, presidente dell'lnfn e pa
dre di Ape, ha spiegato a Na
poli, In una conferenza stam
pa, che il supercalcolatore è II 
primogenito di una serie: avrà 
presto un fratello capace di 
compiere due miliardi dì ope
razioni al secondo. Ape sari 
utilizzato nel campo della ri
cerca fisica e delle sue appli
cazioni. In particolare, sari 
usato nelle simulazioni dei 
quark, I componenti ultimi 
della materia, per studiare II 
movimento del fluidi e quindi 
nel campi dell'aeronautica, 
dell'aerodinamica, delle ricer
che petrolìfere. 

tura dagli attacchi di una clas
se politica dominante che ha 
fallo scempio delle leggi di tu
tela ambientale e che ha lot
tizzato e cementi!Icato dovun
que le è stato consentito». 

L'appello è stalo slnora sot
toscritto da Gianfranco 
Amendola, Gianfranco Bolo-

8tu, Manuela Cadrlnghar, 
Mano Cannata, Fabio Cas

sala, Anlonlo Cedema, Filip
po Ciccone, Paolo Degli Espi-
nosa, Cesare De Seta, Fulvia 
Fazio, Mario Fazio, Grazia 
Francescato, Paolo Gemlloni, 
Fabrizio Giovenale, Antonio 
lannello, Renata Ingrao, Ines 
Innocentini, Simonetta Lom
bardo, Elena Marella, Cecilia 
Mastrantonio, Giovanna Me
landri, Francesco Mezzatesta, 
Gionjio Nebbia, Franco Pe-
drotti, Fulco Pratesi, Gianni 
Squìtieri, Luisella Testa, Nico
letta Tiliacos, Floriano villa. 

Frattanto all'appello per il 
no promosso da un gruppo di 
giuristi e parlamentari (che 
hanno indetto una conferenza 
stampa per domattina nella 
sede delta Fondazione Basso) 
hanno aderito Tina Anselmf, 
Vittorio Foa e Domenico Re» 
sali. 

D NEL PCI 

Eletti due 
segretari 
provinciali 

Il Comitato federale e la Com
missione federale di con
trollo del Pel di Sondrio, 
riunitisi lunedi 12, hanno 
•letto Patrizio Del Nero se
gretario della federazione 
fn sostituzione di Vincenzo 
Ciabatti eletto deputato. 
Patrizio Del Nero. 31 anni, 
capogruppo Pei In ammini
strazione provinciale, • 
membro della segreteria 
provinciale del Pel dal 
1978 con la responsabilità 
del dipartimento Emi loca
li. Al termine della riunione 
sono stati espressi si com
pagni Ciasarri e Del Naro 
auguri di buon lavoro nel
l'espletamento del nuovi 

. incarichi. 
E stato eletto II nuovo segre

tario di Prosinone, è il com-
Sagno Danilo Campanari. 

9 anni, di Ver oli, già 
membro della segreteria 
della federazione e respon
sabile dell'organizzazione; 
iscrìtto dal 1968; consi
gliere provinciale dal 1970 
al 1982; consigliera comu
nale «i capogruppo a Veroll 
dal 1971. Danilo Campa
nari sostituisce la compa
gna Nana Mammone «at
ta alla Camera dei deputa
ti. 

• • • 
I senatori comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di giove
dì 15 ottobre alle ore IO. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad esser» presentì 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta dì oggi mercoledì 
14 ottobre da»e ore 16. 
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